
N
on troppo probabile sembrando
che una gentil Donzella (Desde-
mona) da più leggiadri giovani
corteggiata accendersi potesse
per un Moro, il di cui aspetto fra
noi orrido, e deforme riputasi, si
risolse di vestirlo in forme meno
ripugnanti; massime anche nel
considerare che non tutti i figli
dell'Affricahannero ilvolto».Co-
sì nella premessa al libretto dell'
OtellodiGioachinoRossini, stam-
pato per la ripresa dell'opera nel
1819 al Teatro la Pergola di Firen-
ze, si giustificava, con ostentato
razzismo, perché il protagonista
in scena non fosse un nero e nep-
pure un moro, ma semplicemen-
teunbianco(naturalmenteRossi-
ni era affatto all'oscuro di questi
pazzie razziali). Eproprio un nuo-
vo allestimento di Otello, firmato
per la regia da Giancarlo Del Mo-

naco e per la direzione da Renato
Palumbo, apre domani il Rossini
Opera Festival di Pesaro che vede
in calendario il giorno seguente
la ripresadell'allestimentodiGui-
do De Monticelli de Il turco in Ita-
lia con la direzione di Antonello
Allemandi, e il 10 agosto il debut-
to di una nuova produzione della
Gazza ladra, regia del giovane Da-

miano Michieletto e sul podio Lü
Jia - spettacoli in replica finoal21
agosto - nonché recital lirici tra
cui spicca quello di Eva Mei l'11
agosto,esaggidell'Accademiaros-
siniana.
È un titolo ricercato l'Otello, sosti-
tuitonellaprogrammazionecon-
sueta dei teatri lirici dal successi-
vo di Verdi: il repertorio di rado
sopporta due titoli uguali come
ben sa lo stesso Rossini il cui Bar-
biere di Siviglia scalzò l'omonimo
lavoro di Paisiello. Si tratta perciò
diuno spettacolo su cui il Festival
punta e che, dopo un anno di as-
senza,vedetornaresullescenepe-
saresi il tenore Juan Diego Florèz,
vero astro del canto rossiniano:
sua è la parte di Rodrigo - mix di
Roderigo e Cassio di Shakespeare
-, ad alta pressione virtuosistica e

tessuta su misura da Rossini per il
celeberrimo Giovanni David. A
fianco di Florez, in un'opera che
vede confrontarsi nei principali
ruoli maschili ben tre tenori, due
vecchie conoscenze del Rof,
Chris Merritt come Iago e Gre-
gory Kunde nel ruolo di Otello. Il
regista Del Monaco, che ha am-
bientato lo spettacolo in una sce-
na astratta tra cielo e mare, avver-
techeanchestavolta ilMoronon
sarà poi «così moro»: c'è da augu-
rarsi per motivi diversi da quelli
di Firenze nel 1819.
Ma forse Rossini il suo Otello
avrebbe potuto intitolarlo Desde-
mona, poiché lei, la donna del
Moro, è la vera protagonista. E
qui la prima sorpresa: il debutto
in questo ruolo del giovanissimo
soprano russo Olga Peretyatko,

timbroluminoso, sopracuti scop-
piettanti, bella presenza. Potreb-
be essere la sua occasione e gli oc-
chi sono puntati su di lei, anche
quelli dei maliziosi che sussurra-
no essere voce forse leggerina per
una parte scritta per Isabella Col-
bran. .
Eccoforse lacaratteristicadell'edi-
zione 2007 del Rof: la presenza in

ruoli importanti di giovani voci,
spessouscitedaicorsidi specializ-
zazione della Accademia Rossi-
niana di Pesaro. Nel Turco la pro-
tagonista femminile, Fiorilla, sa-
rà Alessandra Marianelli, mentre
il regista Michieletto, appena
trentenne, mette in scena una
Gazza, tra l'onirico e il fiabesco,
dove troviamo Mariola Cantare-
ro nei panni di Ninetta e Kleopa-
traPapatheologouinquellidiLu-
cia a fianco di interpreti di primo
piano come Michele Pertusi o già
affermati come Alex Esposito.
Ma è proprio intorno a tre don-
ne, Desdemona, Fiorilla e Ninet-
ta, affascinanti personaggi fem-
minili creati dalla penna di Rossi-
ni, che ruotano le incertezze e le
speranze del Rof 2007.

(www.rossinioperafestival.it).

Otello il moro, ma è quello di Rossini

I
naugurata dalla bacchetta di
Lorin Maazel il due agosto,
Taormina Arte ha bissato un

bel successo ieri con la Medea di
Cherubini, recupero prezioso di
un’opera proposta in Italia per la
prima volta nel lontano 1909 all
Scala diMilano, ma resa davvero
celebre nle 1953 con Maria Cal-
las diretta da Bernstein. Il nuovo
allestimentonellamedesimaver-
sione integrale dell’opera, a di-
stanza di oltre cinquant’anni,
quiaTaorminaèstato fortemen-
te voluto da Enrico Castiglione,
che ne è regista (e autore delle
scene) oltre che nuovo direttore
artistico della sezione Musica e
Danza del festival.
Opera impetuosa e trascinante,
la Medea di Cherubini - interpre-
tata da Chiara Taigi (Medea) e
Carlos Llabrées (Giasone) e l’Or-
chestra Sinfonica Mediterranea
direttadaMarcoGuidarini -èsta-
toanche unmodo per «segnare»

ilcartellone,magnetizzare ilTea-
tro Greco, rimesso così sotto i ri-
flettoridiunaproduzionechesa-
rà trasmessa dalla Rai e diverrà
ancheilprimodvddiunospetta-
colo nato sul palcoscenico di Ta-
ormina Arte. Per la sezione lirica
si proporrà anche L’elisir d’amore
di Donizetti il 18 agosto con Ca-
terina Ilardo e Giulio Giuseppe
Pelligra e la direzione d’orche-
stradiDaniloLombardini ,men-
tre il22chiude ilcartelloneMon-
tserrat Caballé, che celebra i suoi
cinquant’anni di carriera scate-
nandosi in un programma dal
belcanto a musiche di Vangelis.
Ma una data da non perdere è il
10 agosto con il galà di danza,
Passi di stelle, in cui Alessandra
Ferri darà il suo definitivo addio
allescene,affiancatadapartnere
étoiles di tutto il mondo, alter-
nandosi in coreografie di Lar Lu-
bovitch, John Neumeier, Mauro
Bigonzetti. Oltre al «passo d’ad-
dio»dellaFerri, sonoinprogram-
mailRomeoeGiuliettadiProko-

fiev (12-13 agosto) nella versio-
ne della Bashkirian Opera Ballet
e una Carmen flamenca di Sara
Iezana che mescola per la sua
compagnia madrilena le celebri
note di Bizet con la musica gita-
na.
Vari concerti costellano inoltre il
programma a partire da stasera
cn l’Orchestra degli Archi delTe-
atro alla Scala di Milano diretta
da Gaetano Cuccio Pellegrini e
conGiuseppeAngeleri.L’11ago-
sto è la volta della London Musi-
ciansSymphonyOrchestradiret-
ta da Paolo Olmi che propone,
fra l’altro, l’ouverture dai Vespri
Siciliani di Verdi, mentre il 19
agosto Uto Ughi si lancia col suo
violino in un repertorio indiavo-
latodavirtuoso.Ultimifuochial-
lavigiliadiFerragosto, il14,dedi-
cato al jazz con l’Orchestra Na-
zionale Italiana diretta da Gerar-
do DI Lella in un omaggio a
Duke Ellington e Count Basie, e
il20agostoconilpopinternazio-
nale di Liza Minnelli.

L’
appuntamento è nel
cuore di (Rai)notte (ore
2,15 su Raidue a partire

dall’8 agosto) per parlare del-
l’Aldilà. Otto puntate per un
viaggio di immagini, racconti e
suggestioni su un territorio mi-
sterioso e da sempre costeggia-
to dalla fantasia umana. Le fir-
ma Gabriele La Porta, che con
questa nuova «scommessa»,
quella cioè di affrontare un ar-
gomento«imbarazzanteeoscu-
ro» e portare in tv il contenuto
delmoltorimosso(lamorte,ap-
punto), celebraanche i suoi tre-
dicianniconsecutivididirezio-
nesulle retiRai (Raidue primae
Rainotte poi). Anni da esplora-
tore di nuove strade, dai carto-
on in prima serata sperimenta-
ti nel lontano ‘95 alle arditezze
diun parto in diretta tv. La Por-
ta ha dato spazio ai libri in tv e
il via alle notti politiche, chia-
mando a commentare le noti-
ziediattualità tuttigli esponen-
ti del panorama politico, da Fi-

ni a Bertinotti, da Mastella a
Marco Rizzo. Con un interesse
particolare e ricorrente per una
tvriflessiva,prontaallaconcen-
trazione, all’approfondimen-
to. Per le stanze dell’etere di La
Porta sono passati Alberto Mo-
ravia ed Elemire Zolla, il fare
anima di James Hillman, le
conversazioni con Enzo Sicilia-
no.
Gli «Appunti per un program-
ma sulla storia dell’Aldilà» so-
no un passo avanti sullo stesso
sentiero d’impegno. Puntate di
pensiero a cura di Dario Buzzo-
lan, la regiadiErinaRomanMi-
na e la consulenza di Gian Car-
lo Benelli, storico di gnostici-
smoe ismailismo.«Comincere-
mo - spiega Gabriele La Porta -
con una puntata zero, una sor-
ta di dichiarazioni d’intenti:
esplorare il rapporto con la
morte». Dal concetto di me-
tempsicosidi Platone all’ipnosi
regressiva che fruga nella men-
te in cerca di ricordi ancestrali.

«È una visione miope quella
dell’Aldilà come luogo oscuro
e tenebroso - continua La Porta
-: in tutte le culture e le religio-
ni alla morte viene associato
un concetto di resurrezione, di
trasformazione, il tornare alla
conoscenza».
Ilprogrammaproveràa illustra-
requanto l’ideadimortecondi-
zioni la nostra vita, i pensieri e
ilmododiessere.Domandean-
tiche quanto il mondo, in cui
l’Aldilà figura come «terra ine-
splorata», il non luogo proietti-
vo, caleidoscopio visionario.
Per questo, alle varie teorie e ri-
flessioni leottopuntate allinea-
no in parallelo una galleria di
immagini vastissima con acco-
stamenti vertiginosi: «i Sumeri
e Magritte, per esempio - ag-
giunge La Porta -, perché su
questo tema non esiste il tem-
po e lo spazio, gli artisti posso-
no avere la stessa intuizione».
Al di là dell’aldilà.
 r.b.

■ di Rossella Battisti

■ di Luca Del Fra

TAORMINA ARTE Il 10 agosto la ballerina saluterà qui le scene

Alessandra Ferri dà l’addio

Gregory Kunde e Olga Peretyatko nell’«Otello» in cartellone al Rossini Opera Festival Foto Studio Amati Bacciardi
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Opera Festival comin-

cia domani con l’«Otel-

lo» del compositore

pesarese: un titolo

tratto da Shakespeare

scomparso dal reper-

torio perché l’ha sop-

piantato quello di Ver-

di

RAINOTTE Un programma di Gabriele La Porta su Raidue dall’8 agosto

Otto «tuffi» nell’Aldilà

Il Moro non sarà
troppo «moro»:
speriamo non
per il razzismo
di una lontana
replica del 1819

Il festival 2007
si distingue per
affidare ruoli
importanti come
Desdemona
a voci giovani

ORIZZONTI

La Rai crei un laboratorio per fare
inchieste e filmati a tema sociale: è
l’appello scrittodal giornalista e re-
gista Rai Stefano Mencherini lan-
ciato ieri sul proprio sito internet
dall’associazione Articolo 21. Il te-
sto ha raccolto finora l’adesione,
tragli altri,dipadreAlexZanotelli,
del regista Mimmo Calopresti, dei
poeti Roberto Roversi e Gianni
D’Elia, del sottosegretario alla fa-
miglia Maria Chiara Acciarini, del
presidente della Commissione cul-
turadellaCameraPietroFolena,di
Giovanni Russo Spena, capogrup-
po al Senato di Rifondazione. Ri-
portiamo alcuni stralci del testo.

L
a Rai può e deve riportare
al centro della sua missio-
ne il concetto e i contenu-

ti che hanno distinto in passa-
to, e possono connotare ancora
oggi, il servizio pubblico. Non
basta una programmazione epi-
sodica e alquanto schizofrenica
nelle scelte dipalinsestoaffidata
a un gruppo di esterni (Report
di Milena Gabanelli) o alle buo-
ne performance anche in termi-
ni di ascolto di Viva l’Italia di
RiccardoIacona.Nonsonosuffi-
cienti le comparse a tarda notte
(e sempre soltanto su una rete,
RaiTre), e la sporadica program-
mazionediqualchedocumenta-
riod’acquisto.Nonbasta losfor-
zo episodico di qualche (rarissi-
mo) autore interno a cui viene
data un’opportunità. Occorre,
crediamo, un pool di professio-
nalità (inizialmente soltanto in-
terne all’azienda di Stato)...
Negli anni si è sperimentato co-
me l’instabilità «politica» e ge-
stionaledell’aziendaabbia influ-
ito negativamente sul prodotto,
in termini di scelte e qualità. E si
è constatato quanto i frequenti
cambi di Cda con conseguenti
modifichealledirezionidi retee
nelle diverse posizioni di diri-
genza e responsabilità, sia stato
dispersivoeinadattoavalorizza-
re concretamente il concetto di
Servizio pubblico. In breve: tutti
ne hanno parlato e ne hanno
fatto verbalmente un punto
qualificante, ma poi, nei fatti,
ciònonèmaiavvenuto.Perque-
sto occorre formare una nuova
struttura in grado di produrre
documentarie inchiesteper l’in-
teropacchettodiofferteRai:dal-
la radioalla televisione generali-
sta via cavo, fino alle satellitari.
Insinergiaeaccordo,ovviamen-
te, con le diverse direzioni di re-
te e con i loro progetti editoriali.
In questo caso la Rai sarebbe in
grado di offrire prodotti mirati
(anche tempestivamente sulla
stretta attualità) di buon ascolto
e soprattutto di contenuto. Con
una programmazione non epi-
sodicamastrutturataepianifica-
ta dai palinsesti, si dovrebbe poi
dare certezza alle messe in onda
eallesceltedegliorari (prima,se-
conda e terza serata)... All’inter-
nodelprogettopotrebbepoina-
scere una vera e propria scuola
di formazione al documentario.

APPELLI Su Articolo 21
«Crei un laboratorio»

La Rai
indaghi
la realtà
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